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PETIZIONE

La Cooperativa Bau Club Onlus, chiede a tutti i suoi sostenitori, che sono a conoscenza dei fatti intercorsi negli ultimi mesi tra la cooperativa stessa e la Elliot Soccorso Onlus, di sollecitare il Sindaco di Settimo San Pietro e l’Amministrazione competente, a porre fine alla situazione assurda e indegna di un paese civile, che si è venuta a creare a danno dei cani accuditi per anni dalla cooperativa. 

Questi ultimi attualmente sono infatti “reclusi” all’interno del canile privato della Elliot, sito nel territorio del comune di Settimo San Pietro, e alle volontarie della Bau Club viene impedito di vederli per continuare ad accudirli e promuoverne l’adozione. 

Potete trovare un breve riassunto dei fatti, nella “lettera aperta” scritta dalle volontarie stesse della Bau Club Onlus. 

E’ sufficiente inviare il messaggio-tipo sotto riportato indirizzandolo al Sindaco di Settimo San Pietro: 

protocollo@comune.settimosanpietro.ca.it   

TESTO DA INVIARE:

Egregio Signor Sindaco,

le sto scrivendo riguardo l’insostenibile situazione in cui versano i cani rinchiusi nel canile privato della Elliot Soccorso Onlus, sito nel Suo territorio, e appartenenti alla cooperativa Bau Club. 

Di fatto, come lei ben sa, a causa di alcuni contenziosi intercorsi tra la Elliot e la Bau Club, ai membri di quest’ultima viene impedito di entrare nel 

canile e di continuare a prendersi cura dei propri cani, che a seguito di ciò sono stati affidati dalla Elliot alle cure di estranei. 

Questa situazione che ormai si protrae da ben 7 mesi, sta mettendo a rischio la salute fisica e il fragile equilibrio psicologico di queste povere 

creature, già segnate dall’abbandono e dai maltrattamenti, che sono state allontanate dalle persone che per anni le hanno accudite con amore

e attenzione.

A tutto questo si aggiunge, cosa gravissima, il blocco totale delle adozioni, in quanto, per i motivi su indicati, i cani della Bau Club non possono essere liberamente visitati e di conseguenza scelti dai privati cittadini che contattano la cooperativa, come avveniva quotidianamente quando la Bau Club operava all’interno della struttura. 

E’ di quest’ultimo mese l’inqualificabile rifiuto della 

Elliot, di riconsegnare alla cooperativa alcuni cani di difficile adozione (in quanto a condizioni, età e razza d’appartenenza), per i quali erano arrivate delle valide richieste, segnando così il destino di

queste povere creature, condannandole ad una vita di reclusione e di privazioni affettive.

Ritengo tutto questo inaccettabile e indegno di

un paese civile come Settimo San Pietro e di una Amministrazione che si è sempre definita sensibile al problema del randagismo e alla tutela degli animali.

La sollecito pertanto ad adoperarsi per quanto è in 

Suo potere, per porre fine a questo stato di cose, restituendo a quei cani la libertà di vivere accanto a chi li ha accuditi e amati per anni e la speranza di poter aspirare ad una vita “fuori dalla gabbia” in una famiglia che restituisca loro tutta la dignità e l’amore che meritano. 

In attesa di un riscontro che spero positivo e tempestivo, porgo cordiali saluti.

......nome e cognome...........

